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)) L’OPINIONE

MINISTERO PUBBLICO DELLA CONFEDERAZIONE EVIGILANZA
CHRISTOPH BLOCHER *

Unavigilanzacongiunta con
un’attribuzione chiaradelle
competenze rafforza laqua-
lità e la reputazione del Mi-
nistero pubblico della Con-
federazione. Sottoporlo al
Consiglio federale rafforza
lo Stato di diritto: un impu-
tatohacosì la garanziadi es-
seregiudicatodaun tribuna-
le imparzialedinanzi al qua-
le possono fronteggiarsi il
procuratore pubblico della
Confederazione inqualitàdi
rappresentantedello Stato e
il difensore inqualitàdi rap-
presentantedell’imputato.È
questa la tesi del consigliere
federale Christoph Blocher,
illustrata qui di seguito.

Il 21 settembre 2007 il Consiglio federale ha
inviato in consultazione l’avamprogetto
di legge sull’organizzazione delle autori-

tà penali della Confederazione. Essa consentirà
tra l’altro di adeguare l’organizzazione delle au-
torità di perseguimento penale della Confedera-
zione alla nuova procedura penale svizzera. Il
progetto sottopone il Ministero pubblico della
Confederazione unicamente alla vigilanza del
Consiglio federale.

Vigilanza congiunta –
mancanza di responsabilità
Dal momento della sua istituzione nel 1889 e fi-
no al 1. gennaio 2002, data dell’entrata in vigo-
re del cosiddetto Progetto efficienza, il Ministe-
ro pubblico della Confederazione fu sempre e
soltanto sottoposto alla vigilanza del Consiglio
federale. Dal 2002 tuttavia la responsabilità in
materia di vigilanza è stata suddivisa: la vigi-

lanza amministrativa spetta come sinora al Con-
siglio federale mentre la cosiddetta vigilanza tec-
nica è stata affidata ai Tribunali (dapprima al-
la Camera d’accusa del Tribunale federale, poi
dal 1. aprile 2004 alla Corte dei reclami penali
del Tribunale penale federale). L’alta vigilanza
spetta invece alle Commissioni della gestione
delle Camere federali.
Questa vigilanza congiunta esercitata da più au-
torità non si è rivelata efficiente: anzi è il mi-
gliore esempio che nell’ambito della conduzio-
ne la responsabilità non può essere condivisa.
Delimitazioni di competenza difficili da opera-
re e situazioni poco chiare ne sono la conseguen-
za. La Corte dei reclami penali, a suo dire, ben

>>> Continua a pagina 9

* Consigliere federale, capo del Dipartimento federale
di giustizia e polizia

UBS perde quattro miliardi
La crisi subprime incide sui conti della banca

) La principale banca svizzera,
secondo quanto riferisce un co-
municato diffuso ieri, «registrerà
probabilmente una perdita ante
imposte complessiva compresa
tra i 600 e gli 800milioni di fran-
chi nel corso del terzo trimestre
di quest’anno».
La situazione ha conseguenze a

livellodi vertici, con lapartenzadi
Clive Standish, direttore delle fi-
nanze, e la rimozione dalla cari-
ca di Huw Jenkins, responsabile
dell'investment banking. In que-
st'ultimadivisioneèprevisto il ta-
glio di 1500 posti di lavoro.
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L’istituto bancario nel terzo trimestre 2007 ha pagato la
crisi del mercato ipotecario americano ad alto rischio.
Previsto il taglio di 1500 posti di lavoro. Partono due alti
dirigenti. S&P riduce il rating della grande banca

)) ECONOMIA

Ipoteche variabili:
il Credit Suisse
aumenta i tassi
Il Credit Suisse ha deciso di au-
mentare il tasso sulle ipoteche
variabili di un quarto di punto al
3,5 per cento.
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)) VERSO IL 21 OTTOBRE

Giuliano Bignasca
chiede aiuto
ai liberali luganesi
Lega al 15%. È l’obiettivio di Giulia-
no Bignasca, che fa affidamento
sul sostegno dell’ala liberale del
PLRT.Ticket Lega-UDC per gli Stati.
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Sessione speciale
di carattere fiscale
a Palazzo federale

) Consiglio nazionale e Consi-
glio degli Stati hanno dedicato
buonaparte del loro tempo ieri a
temi di carattere fiscale. Respin-
ta una mozione dell’UDC che
chiedeva un taglio di un punto
percentuale dell’IVA dal 2010.
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Approvata al Nazionale
unamozione che chiede
un taglio dell’imposizione
sugli utili per le imprese

SCELTA PAGANTE

PAROLA D’ORDINE
TRASPARENZA
ALFONSO TUOR

L’annuncio delle perdite
miliardarie di UBS non
sorprende. Anzi, potreb-

be essere definito «la cronaca
di perdite preannunciate». In-
fatti da tempo si rincorrevano
le voci secondo cui la grande
banca svizzera era esposta sui
titoli collegati con il mercato
ipotecario americano e soprat-
tutto con quelli più a rischio.
Ed è anche a causa di questi in-
sistenti rumors che le azioni di
UBS sono scese da quando è
scoppiata la crisi deimutui sub-
prime.
La decisione diUBSdi fare tra-
sparenza sullapropria situazio-
nepatrimonialemeritadi esse-
re lodata, come ha giustamen-
te fatto ieri la borsa chehapre-
miato le azioniUBS. Infatti l’at-
tuale crisi finanziaria potrà ve-
nir superata solo quando vi sa-
rà chiarezza suchidetieneque-
sti titoli e sull’ammontaredelle
perdite cheogni istitutobanca-
rio sarà costretto adoversi sob-
barcare.Quindi, il passodiUBS
fornisce un importante contri-
buto per risolvere questa crisi.
Inoltre idatipresentatimettono
in evidenza che vi sono sì per-
ditemiliardarie,ma anche che
esse sono facilmente sopporta-
bili daunabancaconunacapa-
cità reddituale come UBS. In-
fatti l’istituto ribadisceche l’uti-
le prima delle imposte dei pri-
mi nove mesi di quest’anno si
aggirerà comunque attorno ai
10miliardi di franchi.
Ma dopo aver sottolineato che
la bontà della scelta di traspa-
renza del top management di
UBS e la sostenibilità di queste
perdite da parte della banca,
bisogna però anche ricordare
che UBS non chiuderà questa
avventura nel mondo della car-
tolarizzazione dei mutui ipote-
cari americani e nel mondo
della creazione dei nuovi e
sempre più sofisticati strumen-
ti della nuova ingegneria finan-
ziaria solo con questi 4 miliar-
di di perdite.
I motivi sono semplici. In pri-
mo luogo, alcuni di questi stru-

>>> Continua a pagina 41

Buco alla STM,
l’inchiesta
è stata chiusa
) È giunta al capolinea l’inchie-
sta sulla presunta truffa da 28mi-
lioni di franchi ai danni del-
l'aziendaSTMicroelectronics con
sede a Manno. Le indagini sono
state chiusenei giorni scorsi dalla
procuratrice generale aggiunta
MariaGalliani, titolaredell’incar-
to, cheavràoraunmesedi tempo
per decidere un eventuale rinvio
agiudiziodi tutte lepersonecoin-
volteoppureundecretodiabban-
dono. Confermata dalla CRP la
prorogadel carcerepreventivonei
confrontidel 67.enne italianoPie-
ro PaoloMosconi.
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Il caso «SanaVita»
approda a Potenza

) Nuovi retroscena per il caso
«SanaVita», l’inchiesta sui centri
per la cura dell’anoressia facenti
capo aWaldo Bernasconi. Le in-
dagini della Procura di Potenza
non riguardano direttamente il
62.ennema le strutture cheal suo
«protocollo» di cura si ispirava-
no. Tra i magistrati impegnati vi
è anche JohnWoodcock.
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Inchieste in corso sulle
strutture che si ispiravano
alle teorie di Bernasconi

)) LOCARNESE

) All’indomani della bocciatura po-
polare opposta alla Variante 95, Mar-
co Borradori rassicura: «Andremo
avanti con la progettazione del Par-
co del Piano di Magadino».
(foto Crinari)

Il «no» alla V95
non si porta via
il Parco
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Chiasso, spesi
100 mila franchi
per Bimbolandia
) Tra sconti, agevolazioni e ser-
vizi prestati da propri addetti, il
Comune di Chiasso ha speso
quasi 100 mila franchi per Bim-
bolandia, il parco giochi aperto
nell’aprile del 2005 sotto un ten-
doneda circo. Ai proprietari del-
la struttura privata era stata inti-
mata la riconsegna dei fondi co-
munali entro il 30 settembre. Ter-
mine cheperònonè stato rispet-
tato: ieri il tendone non era stato
smantellato.Ora ilMunicipio in-
tende presentare il conto.
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Basket: i Lugano
Tigers puntano
a tutte le finali
)Presentazioneufficiale dei Lu-
gano Tigers ieri al Casinò di Lu-
gano. «Dopoalcunimesi di oscu-
ro lavoro, lontano dalla luce dei
riflettori, siamo qui per ribadire
la nostra posizionedi squadra fa-
ro del Luganese», ha sottolinea-
to il presidente Alessandro Ce-
draschi. Gli obiettivi? Si punta al-
le finali del campionato e delle
due coppe nazionali. Si cercano
inoltre sinergie con altri club cit-
tadini e nuovi sponsor nell’ottica
di un futuro impegno europeo.
Dal punto di vista finanziario è
stato sanato il deficit ereditato
dalle precedenti gestioni. Di ri-
gore la conduzione trasparente.
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Cancro al seno
Al via la campagna
di prevenzione ’07
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LUGANO

Il Dipartimento
corre... ai ripari
e offre l’Arcobaleno
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BELLINZONA

Un nuovo volto
per il quartiere
di Prato Carasso
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MENDRISIOTTO

Zincarlin premiato
in un concorso
nazionale
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LOCARNO

Muralto, in arrivo
nuovo messaggio
per via S.Gottardo
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IN CRONACA

Prefabbricati
decadenti
per la Commercio
) La rapida e inattesa crescita
della popolazione scolastica alla
Scuola cantonale di Commercio
di Bellinzona (frequentata da ol-
tre mille studenti) ha imposto
scelte logistiche poco soddisfa-
centi in prefabbricati decadenti.
Mentre il deputato LorenzoQua-
dri chiede al Consiglio di Stato
come valuta la situazione e se è
intenzionato a trovare una solu-
zione in tempi brevi, la direzione
dell’istituto propone di utilizza-
re gli spazi dell’ex infermeria.
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Dino
Evidenziato



SanaVita: nuove indagini
Cure per l’anoressia sotto la lente anche a Potenza

) Nuovi retroscena per il caso
«SanaVita», lamaxi inchiesta sui
centri per la cura dell’anoressia
che vede coinvolto in primopia-
no Waldo Bernasconi, accusato
dalla Procura di Como di asso-
ciazione a delinquere finalizza-
ta alla truffa e all’esercizio abu-
sivo della professione medica.
Una vicenda di cui si è tornati a
parlare in questi giorni sulla
stampa del Sud Italia inmerito a
una serie di accertamenti avvia-
ti in passato dalla Procura di Po-
tenza. Le indagini – che non ri-
guardano direttamente Berna-
sconima le strutture e gli specia-
listi che al suo «protocollo» di cu-
ra si sarebbero ispirati – si sono
sviluppate nel tempo lungo tre
binari distinti. I primi due filoni
sono stati seguiti dalla Guardia
di Finanza e hanno visto finire
sotto la lente il Centro per i di-
sturbi alimentari dell’ospedale
San Carlo di Potenza. Una strut-
tura che, stando a quanto riferi-
to nei giorni scorsi sul «Quotidia-

nodellaBasilicata», avrebbepre-
so amodello la casa di cura «Sa-
naVita» di Breganzona. Tesi con-
fermata da una serie di delibere
firmate dallo stesso direttore ge-
nerale del nosocomio che, se-
condo la stampa, avrebbe pro-
posto a Bernasconi una collabo-
razione in veste di consulente.
L’accordo non sarebbe mai an-
dato in porto. Decine di pazien-
ti provenienti da tutta la Peniso-
la sarebbero tuttavia state prese
in cura in base al metodo «neo-
reichiano» ideato dal 62.enne lu-
ganese. Gli accertamenti, con-
clusisi recentemente con un rin-
vio a giudizio per truffa nei con-
fronti di una psicologa 43.enne,
sono stati coordinati dai pubbli-
ci ministeri Henry John Wood-
cock e Claudia De Luca.
Risulta per contro tuttora aperto
un terzo filoned’inchiesta affida-
to ai carabinieri del capoluogo lu-
cano che, sempre stando ai quo-
tidiani locali, starebbero valutan-
do nuove ipotesi di reato alla lu-

ce anche di quanto avvenuto nel
corso degli ultimi mesi tra la
Lombardia e il Ticino.

Il fronte comasco
Intanto giovedì mattina il tribu-
nale collegialediComodovràde-
cidere sull’istanzadidissequestro
dei beni aziendali della galassia
Bernasconi bloccati dalla Procu-
ra la scorsa estate.Dopo la già av-
venuta restituzione dello studio
psicologicodiCampioned’Italia,

poiché di fatto dismesso, l’impu-
tato chiededi rientrare inposses-
sodella strutturaCascinaRespaù
di Como (in cui risulta tra l’altro
inquilino del Comune lariano) e
dei conti correnti bloccati inalcu-
ni sportellibancari italiani.LaPro-
cura della Repubblica ha già
espressoparerecontrario, ritenen-
do il sequestroessenzialeallapro-
secuzionedell’indagineealla sal-
vaguardia dei diritti dei futuri
eventuali creditori. gi.m/A.G.

Una serie parallela di inchieste sui centri di cura che si
sarebbero ispirati al metodo ideato daWaldo Bernasco-
ni è stata aperta in Basilicata –Tra i magistrati che si
occupano del caso vi è anche Henry JohnWoodcock

BREGANZONA Lo stabile che ospitava la casa di cura «SanaVita» è
stato recentemente posto in vendita. (fotogonnella)

È stata chiusa l’inchiesta
sul buco milionario
alla STM di Manno

) È giunta al capolinea l’inchie-
sta sullapresunta truffada28mi-
lionidi franchiaidannidell'azien-
da STMicroelectronics, gruppo
leader mondiale nel mercato dei
semiconduttori, con sedeaMan-
no. Le indagini sono state chiuse
formalmente il 21 settembre dal-
laprocuratrice generale aggiunta
MariaGalliani, titolaredell’incar-
to, che avrà ora trenta giorni di
tempoperdecidereuneventuale
rinvio a giudizio di tutte le perso-
ne coinvolte o per stilare un de-
cretod’abbandono.Lavicendaap-
proderàprobabilmentedavanti a
unaCorte delle Assise Criminali.
Unpassocheseguediqualcheset-
timana la proroga di 3 mesi del
carcerepreventivoperPieroPao-
loMosconidecisadalGiudicedel-
l’istruzioneedell’arrestoEdyMe-
li.Decisionecontro cui il 67.enne
dirigente italianoaveva scelto in-
vanodi appellarsi. LaCameradei
ricorsipenali (CRP)ha infatti con-
fermato nei giorni scorsi la deci-
sione del magistrato. Insieme a

Mosconi, ricordiamo, erano stati
arrestati in novembre l’avvocato
luganese Aldo Ferrini (difeso da
Michele Rusca e Luigi Mattei) e,
qualche tempo dopo, i due fidu-
ciari Marino Di Pietro e France-
sco Doninelli (patrocinati da Fi-
lippoFerrari, rispettivamente,Bat-
tistaGhiggia). Il terzetto era stato
rimesso in libertà a inizio 2007.
Unadecina, circa, imilionidi fran-
chichemancanoancoraall’appel-
lo: un terzodell’ammontaredella
presunta truffa. Ildepositoattidel-
l’inchiesta risale a inizio luglio.
Gli accertamenti del Ministero
pubblico erano scattati durante
l’estate del 2006 in seguito a una
denuncia inoltrata dalla stessa
STM, rappresentatadall’avvocato
ElioBrunetti.Mosconi, che inpas-
sato copriva il ruolodi vice-presi-
dente e tesoriere della società, è
sospettatodi essersi arricchito fa-
cendo la «cresta» sui cambi delle
transazioni effettuate sul merca-
to internazionale (l’aziendaèquo-
tata in borsa). Red.

La procuratrice pubblicaMaria Galliani ha chiuso l’in-
chiesta sulla presunta truffa da 28milioni di franchi ai
danni dell'azienda STMicroelectronics. Confermata dal-
la CRP la proroga del carcere per Piero PaoloMosconi

Come gestire
la Cosa Pubblica
durante una crisi

) Il gruppo PPD-UDC di Torri-
cella-Taverne organizza per gio-
vedì 4 ottobre alle 20 nella sala
polivalente del Centro sportivo
ricreativo di Cadempino, una se-
rata pubblica sul tema «Gestione
della Cosa Pubblica: affrontare
una situazione di crisi». Relatori
sarannoCarloDonadini, delega-
to alla formazione degli Enti lo-
cali e sindaco,MonicaDucaWid-
mer ingegnere chimico e presi-
dente del Gran Consiglio, Pietro
Martinelli già consigliere di Sta-
to,Michele Passardi, economista
emunicipale diManno, Giovani
Maria Staffieri, già deputato al
Parlamento e vice sindaco di
Muzzano.
Modereranno il dibattito il diret-
toredel nostro giornale,Giancar-
loDillena, e il giornalistaRTSIMi-
chele Ferrario. L’entrata è libera.

Tavola rotonda giovedì al
Centro sportivo ricreativo
di Cadempino

Spacciatore da appartamento
Processo alle Criminali per un traffico di alcuni chili di cocaina

)Èun grosso traffico di cocaina
tra Caracas, Amsterdam e le rive
del Ceresio, avvenuto tra la pri-
mavera 2005 e il mese dimaggio
2007, quello che verrà ricostrui-
to davanti alla Corte delle Assise
Criminali di Lugano giovedì 11
ottobre. Alla sbarra due trenten-
ni, Kenneth Nwambu, cittadino
nigeriano, con statutodiNEMos-
sia di richiedente l’asilo a cui è
stata respinta la domanda, e
Claudio Barrera, ticinese domi-
ciliato nella regione, accusati di
infrazione aggravata alla legge fe-
derale sugli stupefacenti, in par-
te per complicità, riciclaggio di
denaro ripetuto, infrazione alla
legge sulla dimora e il domicilio
degli stranieri, contravvenzione
alla legge sugli stupefacenti epor-
nografia.
Si parla complessivamente di un

giro di alcuni chilogrammi di
«polvere bianca» acquistati in
Sud America, in parte venduti a
diversi piccoli trafficanti e consu-
matori del distretto e in parte
pronti per essere distribuiti.
Il traffico si sarebbe in granparte
svolto all’interno di un apparta-
mentodi Lugano,messo adispo-
sizionedal ticinese, e sarebbe sta-
todirettodal nigerianoche in tut-
ta la vicenda, a parere degli in-
quirenti, potrebbe aver rivestito
più il ruolo di « grossista» occu-
pato a rifornire gli spacciatori da
strada, che quello di venditore al
dettaglio.
Quest’ultimo, attualmente anco-
ra in stato di detenzione, era sta-
to arrestato nel 2006. A lui la po-
lizia era arrivata in seguito aduna
lunga indagine concentrata sul-
la vendita di stupefacenti negli

appartamenti, un fenomeno
emerso di recente anche alle no-
stre latitudini, e si sospetta che
avesse contatti con trafficanti in
Venezuela e in Olanda, paese
quest’ultimoda cui sarebbepas-
sata la cocainadestinata allapiaz-
za luganese.Danotare infine che
durante la perquisizionenell’ap-
partamento in questione erano
inoltre stati trovati poche decine
di grammi di droga pronti ad es-
sere venduti.

Per quanto concerne il procedi-
mento in programma la prossi-
ma settimana, ricordiamo che la
Corte sarà presieduta dal giudi-
ce Claudio Zali, mentre la pub-
blica accusa verrà sostenuta dal
procuratore Mario Branda. Alla
difesa ci saranno il lic. jur. Andrea
Visani e l’avvocatoMarco Posca.
Il dibattimentodovrebbe conclu-
dersi con la sentenza venerdì 12
ottobre al più tardi lunedì 15
(giornata di riserva).

Alla sbarra giovedì 11 ottobre un nigeriano e un ticine-
se accusati di infrazione aggravata alla legge federale
sugli stupefacenti e ripetuto riciclaggio di denaro

TRAFFICO
Il traffico di
cocaina si
sarebbe
interamente
svolto in un
appartamento
di Lugano.
(Foto Crinari)

Giornata aerostatica nazionale
«In volo con i giovani» sabato e domenica a Barbengo

) Un finesettimana all’insegna
dellemongolfiere conparticolare
attenzione ai giovani: è quanto
propone, sabato 6 e domenica 7
ottobre a Pian Casoro a Barben-
go, il Gruppo aerostatico Ticino
(GAT). «Abbiamodeciso di orga-
nizzare unamanifestazione a ca-
rattere propedeutico per i giova-
ni nella fascia di età tra i 16 e i 19
anni» spiega il dott. Rocco Torri-
celli, presidente del GAT. Il tema
scelto, come detto, è la mongol-
fiera. «L’idea – aggiunge il presi-
dente–ènatanell’ambitodelleat-
tivitàdi comitato, gruppoche riu-
niscepiloti e appassionati di que-
stadisciplina. Inseguito, suquesto
impulso, la FederazioneAerosta-
tica Svizzera ha deciso di indire
unaGiornataNazionale Aerosta-

tica, con attività nelle tre regioni
linguistiche». Alla manifestazio-
ne sono attese circa dodici mon-
golfiere provenienti da Svizzera e
Italia: ai giovani sarà offerta l’op-
portunitàdi salire suunanavicel-
laeammirare il territoriodaun’al-
traprospettiva. Il programmapre-
vede tra l’altro voli alle 7.30 saba-
to e domenica; teoria per i giova-
ni sabatodalle9alle scuolediBar-

bengo, voli frenati per i giovani al
pomeriggio (sabato alle 14 e do-
menica alle 15.30) e il concorso
di disegnoper i piccoli domenica
alle 14 alla scuola. Informazioni:
http://gruppoaerostatico.ch/
new, e-mail: info@gruppoaero
statico.ch; Ernesto Merz tel. 079
621 61 25. Patrocinatore ufficiale
dell’evento è il Comune di Bar-
bengo.

Le giornate promosse dal
Gruppo aerostaticoTicino.
Attese dodici mongolfiere VOLI

in mongolfiera
per i giovani
sabato e
domenica a
Barbengo.
Organizza il
Gruppo
aerostatico
Ticino.
(foto
Keystone)

Trovato al volante
senza patente
e con della droga
)Guidava senzapatente e abor-
do dell’auto aveva alcuni gram-
mi di droga. L’uomo, di naziona-
lità elvetica, è statobloccatonegli
scorsi giorni durante un control-
lo effettuatodagli agenti della Po-
lizia comunale e in seguito de-
nunciato all’autorità competen-
te. Stessa fine per due automobi-
listi stranieri, uno bloccato dopo
essere stato trovatoubriaco al vo-
lante e senza licenza di condur-
re e l’altro privo di documenti.
Nel corso della scorsa settimana
laComunaleha controllato com-
plessivamente tredici persone.Di
queste, cinque stranieri presenti
illegalmente sul nostro territorio,
uno svizzero per accertamenti in
relazione ad una presunta rapi-
na a mano armata segnalata in
centro (un episodio che è poi ri-
sultato inventato), uno straniero
colpito da divieto d’entrata, uno
svizzero e una straniera per fur-
to, infine uno straniero inseguito
damandato di cattura.

Incidenti stradali
a Rivera e Lamone
Due feriti lievi
) Incidentedella circolazione ie-
ri sull’autostradaA2, all’altezzadi
Rivera, intorno alle 13.25.Un
36.enne stava circolandoalla gui-
da di un autofurgone sull’A2, in
direzione nord, percorrendo la
normale corsia di marcia. Per
cause poco chiare è stato urtato
posteriormentedaunautomobi-
lista 72.ennedomiciliatonel can-
ton Basilea che stava viaggiando
in compagniadellamoglie 75.en-
ne. In seguito all’urto la donnaha
riportato alcuni dolori al petto,
mentre i due uomini sono rima-
sti illesi.
È invece finito all’ospedale sen-
za fortunatamente gravi conse-
guenze, ilmotociclista domicilia-
to nel Mendrisiotto coinvolto in
un incidentepocodopo le 14 sul-
la strada cantonale a Lamone.
Giunto nei pressi dell’Ufficio po-
stale l’uomo è finito contro una
vettura sbucata da una laterale,
rovinando al suolo. È poi stato
soccorso dalla Croce Verde.
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Strana moria
di piccioni
a Lavena

) Stranamoria di piccioni quel-
la che ha colpito ieri intorno alle
15 il lungolago di Lavena-Ponte
Tresa, presso la piazza del mer-
cato cittadino. Testimoni oculari
raccontano di numerosi volatili
che cercavano di prendere il vo-
lodai cornicioni dei palazzi edel-
le ringhiere per poi cadere a ter-
ra o nelle acque della Tresa. Su-
bito allertate sono giunte sul po-
sto le autorità sanitarie locali
prendendo le opportuneprecau-
zioni, raccogliendo e stipando in
appositi sacchi un centinaio di
piccioni morti, per effettuare al
più presto le analisi di rito.
Sul posto è giunto anche il sinda-
co di Lavena Ponte Tresa,Pietro
Roncoroni, insiemeai responsa-
bili della protezione civile locale.
«L'impressione che si ha nel ve-
dere queste bestiole in agonia –
haprecisato – è chequalcunoab-
bia commessoungesto insano e,
forse stanco di vedere sporcati i
muri dai volatili, sia passato alle
vie di fatto. Tuttavia attendiamo
i riscontri dell'autorità sanitaria
prima di emettere qualunque ti-
po di pensiero nei confronti dei
cittadini». Riscontri veterinari at-
tesi proprio nelle prossime ore,
nel frattempo va comunquedet-
to che tutti gli altri volatili selvati-
ci abitualmente presenti nel fiu-
me Tresa e nel lago, per ora go-
dono di buona salute. s.d.r.

Un centinaio gli animali
morti rinvenuti sul lungo-
lago e nel fiumeTresa

STRAGE Un centinaio i volatili
trovati morti. (Foto Demaldi)


